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Forse c'è un motivo per 
cui la critica italiana del 
dopoguerra r.on ha molto 
amato l'opera di Ernst Lu
bitsch: diversi suoi film so
no tratti da commedie un
gheresi. anche quattro (su 
dieci) dei film che compon
gono il ciclo a lui dedicato 
dalla Rete Tre; per la pre
cisione Mancia competente 
(il film con cui si inizia sta
sera, ore 20,40; è del 1932), 
Angelo (1937). Scrivimi fer
mo posta (1939) e II cielo 
può attendere (1943). 

Che c'entra la commedia 
ungherese? C'entra perché il 
teatro ungherese dell'inizio 
del secolo è un teatro legge
ro sofisticato e vagamente 
moralistico cui si ispiraro
no, negli anni 30, anche i 
cosiddetti registi italiani dei 
e telefoni bianchi ». Registi 
che. nel dopoguerra, furono 
visti (non a torto) come re
trivi esponenti del cinema 
d'evasione voluto dal regime 
fascista, e rifiutati in nome 
del neorealismo. 

Certo, anche quello di Lu
bitsch è un cinema «d'eva
sione ». Però è un cinema 
impeccabile, divertentissimo. 
sempre sorretto da uno sti
le inimitabile (il famoso Ltt-
bitsch touch, il «tocco alla 
Lubitsch »). Forse perché 
proveniva da una scuola tec
nicamente qualificata, quel
la del cinema muto tedesco 
(nacque a Berlino, da fa
miglia ebraica, nel 1892). 
Forse perché, giunto a Hol
lywood nel 1923, si fece le 
ossa nel muto prima di esor
dire nel sonoro con II prin
cipe consorte, del '29. Fatto 
sta che Lubitsch (morto nel 
"47) era un professionista 
praticamente infallibile. La
vorò con tutte le majors di 
Hollywood, dalla Fox alla 
Metro, dalla Warner alla Pa-" 
ramount alla United Artiste. 
Diresse i divi e le dive più 
celebri. Fu produttore di va
glia, oltre che regista. Di
venne. insomma, più ameri
cano degli americani veri. 

Però, non perse mai la raf
finatezza tutta europea, e 
l'umorismo prettamente e-
braico che la sua formazio
ne culturale gli imponeva. 

Da stasera sulla Rete ire un ciclo di film dedicato al regista 

Lubitsch; una mano di 
velluto cinepresa 

Si comincia con « Mancia competente » Un maestro della commedia sofisti
cata - Una lunga carriera al servizio delle majors hollywoodiane - I titoli 

Un'Inquadratura di « Angelo i con Marlene Dietrich • una scena di « Un'ora d'amore » 

Tra 1 dieci film del ciclo 
. curato da Giuseppe Cereda, ' 
6olo L'uomo che ho ucciso 
(1932) è un assurdo melo
dramma di ambiente post
bellico, pieno di lacrime. Tra 
gli altri, La vedova allegra 
(1934) è una gaia versione 
dell'operetta di Lehàr, non 
certo sanguigna e disperata 
come la riduzione che ne 
aveva fatto, nel 1925. un al
tro tedesco ben più «arrab
biato», Erich von Stroheim: 
Desiderio (1936. supervisio-
nato da Lubitsch ma diretto 
da Frank Borzage) è l'unico 
tratto da un romanzo, dal 
soggetto vagamente avven
turoso. Tutti gli altri non 
ancora citati (Un'ora d'amo

re, 1932; Partita a quattro, 
1933; Voltava moglie di Bar
bablù. 1938) hanno un'origi-

. ne teatrale e sono dunque 
. commedie dal ritmo perfetto, 
dal divertimento assicurato. 

Stasera, dicevamo, si parte 
con Mancia competente. E* 
un inizio perfetto per capire 
in che mondo ci troviamo. 

' Una storia di ladri in guan
ti bianchi, tra una Venezia 
di cartapesta e una Parigi 
di chiffon: un mondo di so
gno, in cui il furto è come 
un rito giocoso. Si veda la 
scena iniziale in cui i due 
finti nobili, ladri autentici. 
si smascherano a vicenda 
in una catena ininterrotta 
di battute impagabili (e Caro 

Barone, lei è un ladro >: 
« Contessa, le i . è una truf-
fatrice »), prima di buttarsi 
uno nelle braccia dell'altra. 
Il cinema di Lubitsch è di 
fatto un'interazione continua, 
un'infinita ripetizione di fat
ti e di battute che, accumu
late, creano la comicità. 

Le porte, per esempio. E*,' 
un consiglio scontato quan
do si parla di Lubitsch, ma 
attenzione alle porte! n gio
co teatrale delle entrate e 
delle uscite è sempre fonda-

; mentale nei suoi film, e di
venta ancora più vorticoso 
quando la porta è quella gi-

' révole di qualche albergo di 
lusso. E* come salire su una 
giostra, girare intorno al 

personaggi, e percepire il 
senso di una vita e di un 
mondo che non si modifica
no mai, che si rigirano su se 
stessi in un rituale da ca
pogiro. •:,. ; 

Ridendo e scherzando, Lu
bitsch mette alla berlina la 
ricca borghesia come pochi 
registi hanno saputo fare: 
del resto, in Vogliamo vive
re del 1942, prese per i fon
delli anche Hitler, e in Par
tita a quattro non si scorda 
di ironizzare sugli slogan 
della depressione. Basta ve
dere come l'amore, nei suoi 
film, sia sempre collegato 
al denaro: in Mancia com-

. petente, Herbert Marshall e 

Miriam Hopkins si amano so* 
10 perché sono entrambi la
dri ricchi e abilissimi. 

Comunque, ciò che Lublt
sch si aspetta da noi è la 
complicità: è un regista che 
ammicca al pubblico. In 
Un'ora d'amore, Maurice 
Chevalier si rivolgerà diret
tamente a noi spettatori per 
giustificarsi, per farci suoi 
complici; e In tutti i film ci 
sarà sempre • qualcosa che 
noi sapremo e che i perso
naggi ignoreranno, qualcosa 
che ci catturerà e ci farà 
pensare « ah. questa è bel
la davvero! Vediamo, vedia
mo che succede ». Bisogna 
stare al gioco: diceva bene 
Truffaut che i film di Lubi-
Lsch non hanno un prima e 
un dopo, esistono solo men
tre li si guarda. » ' 

Ultima • cosa: occhio agli 
attori. Ai divi, che sono nu
merosi nel cielo (tre presen
ze di Gary Cooper, due di 
Maurice Chevalier, Jeànette 
Mac Donald e Marlene Die
trich, una ciascuno di ' Lio-
nel Barrymore, Fredric 
March. Claudette Colbert. 
James Stewart; manca la 
Garbo di Mìnotchka). Ma so
prattutto ai caratteristi, che 
sono eccezionali. Qualche no
me: Miriam Hopkins è la la
dra di stasera e la traditri
ce di Partita a quattro, è 
una biondina furba e simpa
tica;^ Kay Francis, stasera, 
è invece la derubata, una 
bruna magra < dagli occhi 
scettici, non bella ma bra
vissima; . Edward Everett 
Horton . c'è praticamente 
sempre, è un tipo buffissi-
mo. . ingenuo, dagli occhi 
sbarrati; Herbert Marshall. 
ladro in Mancia competente 
e seduttore in Angelo, è un 
raffinato, forse con un po' 
di puzza sotto il : naso; in 
11 cielo, può attendere vedre
te Charles Coburn, un ciccio
ne spassoso, e Gene Tier-
ney, una bruna esplosiva. 
Questa è la gente che ha co
struito le fondamenta di Hol
lywood, il coro impeccabile 
che circonda le gesta dei di
vi solisti. 

Alberto Crespi 

'̂•'•/'̂ 'Le'novità del Teatro Regionale Toscano 

QuelVUluminismo 
è prossimo venturo 

Un cartellone ispirato al tema scelto anche dalla Bien
nale di Venezia - Nel programma molte proposte originali 

. r. Nor t ro servizio 
FIRENZE — Nel nome del
l' Illuminismo (prossimo te
ma, tra l'altro, della Bienna
le Teatro di Venezia) Il Tea
tro Regionale Toscano pre
senta 11 suo cartellone per la 
prossima stagione che vanta 
aloune produzioni originali, 
tra le quali appunto un'edi
zione dei Gioielli indiscreti 
di Denis Diderot. 

Prima, però, di passare al 
vaglio gli spettacoli in pro
gramma, annunciati nel cor
so di una conferenza-stampa 
ieri mattina alla presenza di 
autorità e di addetti ai lavori, 
conviene riflettere sul signi
ficato globale della proposta 
del Teatro Regionale Tosca
no, come è stato sollecitato 
da più parti durante l'incon
tro con l giornalisti. Il TRT 
attraversa, infatti, problemi 

f di crescita dovuti al nuovo 
t carico di responsabilità (an-
| che produttive). 

> Mutamento' di ' funzioni a 
cui non è corrisposto un ade
guamento dello statuto alla 
base dell'ente (come ha ri
cordato, tra l'al'u-o. l'assesso
re regionale alla cultura Tas
sinari). Da qui una certa epi
sodicità di interventi che a 
volte appaiono slegati dal 
contesto teatrale fiorentino e 
toscano. Iniziative di segno 
positivo e numerose, come 
quelle riguardanti la forma
zióne professionale di opera
tori o la stessa creasione di 
nuovi spettacoli, richiedono a 
Questo punto una maggiore 
regia «regionale» e un con
corso, anche creativo, di tut
te le forze in campo. 

Nel campo specifico delle 
messinscene il TRT presenta 
quest'anno tre nuove produ
zioni che sono, oltre al ?ìà 
ricordato adattamento di Di-

Dal nostro inviato 
CESENA — Il diavolo, dun
que: e se ne trovano di bel
lissimi, come quello che dal
l'alto di Notre Dame di Pa
rigi getta uno sguardo sor
prendentemente estasiato su
gli spettacoli del mondo. 

Ce, dovendo scegliere, da 
restare in serio imbarazzo, 
Interrogati, i diavoli stessi vi , 
diranno d'essere legione. Nel 
XV secolo un vescovo di Tu-
scolo calcolò che ve ne fos
sero 133306M8. A Wier par
vero troppi e li ridusse a po-
'co più. di 44 milioni. Ma chis
sà se erano davvero tutti. E 
poi, come descriverli? Ricor
da Baltrusaitis che viaggiato
ri inglesi e scozzesi li videro 
al tempo del loro passaggio 
in Francia, in grandi truppe, 
e sotto forma di uomini spa
ventosi. Secondo De Lancre 
(che condusse nel 1609 i tre
mendi processi di stregoneria 
della regione di Bordeaux), 
cacciati dall'India e dal Giap
pone, i diavoli si trasferirono 
in massa nella Cristianità, e 
« avendo qui trovato favorevo
li sia i luoghi sia le persone, 
ne hanno fatto la loro dimo
ra principale ». Diffondendo
si naturalmente ovunque. In 
letteratura, ad esempio. Che 
sarebbe, senza U demonio, di 
tanti autori (e capolavori), 
da Dante a William Blake, 
Milton, Marlowe. Goethe, 
Thomas Mann, Bulgakov? O 
che accadrebbe in musei e 
cattedrali e racconti, leggen
de e terrori se tutto ciò che 
riauartfa U Maliann scompa
risse? Che accadrebbe in pro
vincia? -

In provincia, s'è visto, il 
diavolo si presenta in autun
no. A esser precisi, evocato 
dalla cooperativa «Il grillo 
parlante» e sponsorizzato da 
Comune e Regione, è appro
dato a Cesena nei giorni scor
si armato di diapositive, un 
filmino in superotto e un lun
go programma comprendente 
non solo spettacoli teatrali 
(di Giuliano Scabia e Aldo 
Sisillo). ma scherzi diabolici 
e azioni di strada (di Giovan-

Una festa-rassegna a Cesena 

Il diavolo 
probabilmente 

non è che 

ni Carpano e Maurizio Fer* 
tini), perfonnanees (di Mas
simo Cariati e Antonio Len-
zi). una rassegna cinemaio-
grafica (a cura di Roberta 
Grassi), e, ancora, mostre, 
allestimenti e una gran festa. 

Ne sarà stato contento, lui, 
il Maligno, l'Eterno Tentato
re, il principe delle tenebre? 
E" difficile dire. Fosse U cru
dele padrone del fuoco e del 
ghiaccio che tormenta f dan
nati; fosse U demone stupi
do e goffo o U folletto che 
popola Vantico folclore di tut
to U mondo; fosse U mitico 
Pan risorto, il serpente, U 
drago, il capro che partecipa 

ai sabba: si chiamasse Sata
na e LUith o Belzebù, Euri-
nomio e Mofoch, rapace, an
gelico e proteiforme, mai più. 
il diavolo avrà pensato di 
poter diventare nientfaltro 
che un pretesto, eppure qui 
è proprio cosi, a E7 davvero 
una scusa — dicono i ragazzi 
della cooperativa (insegnan
ti, studenti, o. come di rigo
re, temi-disoccupati) —. uno 
spunto per divertirci e per 
fare spettacolo». 

Ecco allora Maurizio Fer-
rinL travestito per roecaito-
ne e con tecnica presa a pre-

. stito da Specchio segreto, tm-
I bonire i passanti, vendendoli 

gli uni agli altri. Ecco Giulia
no Scabia inscenare ver le 
vi* cittadine, ripetendo Pe
rugia e ripetendo Venezia, le 
sue m Notizie sul passaggio 
del diavolo e del suo angelo ». 
Ecco il San Biado riempirsi 
di spettatori in attesa di Ma-
rika degli inferni di Jos Stel-
ling o delle Pagine strappate 
dal manoscritto di Satana di 
Cari Dreyer. 

Ma sarà davvero tutto cosi 
lieve, facile, piacevole effi
mero e innocuo? GU audiovi
sivi che Piero Lucchi e U ar
calo fotografico San Vittore 
hanno allestito fotografando 
le mille facce assunte dal dia

volo nella regione (dai capi
telli scalviti di Pieve di San 
Donato al quadri, atte imma-
ginette e persino al frontespi
zio di Satana, periodico opu
scolo dell'avvenire, «setto nel 
1870) mostrano tutt'attre co
se. Mostrano (o mostrerebbe
ro) una storia tenace, fanta
stica e materiate. Mostrano 
o mostrerebbero lentistime e 
profonde trasformazioni della 
vita e dei suoi modi di rap
presentarsi. 

n libretto Diavolo e poveri 
diavoli in cui Franco del-
rAmore raccoglie--don* vo
ce di * anziani netiwtott, or
mai desueti eOe lunghe ve

glie ed increduli nel ritrovarsi 
ascoltati » — storie e leggende 
popolate di diavoli e suoi se
guaci, indica una alternativa 
possibile. Il mettere a con
fronto, fianco a fianco, la 
tavoletta quattrocentesca con 
l'Annunciazione e il Peccato 
originale (con il suo stupendo 
serpente dal viso d'angelo) e 
l'ultimissimo Satani* porreb
be, volendo» avere . effetti 
esplosivi. 

A « esplodere», Invece, per 
inerzia ed esplicita volontà, 
soft soprattutto lo spettacolo 
e la festa. La festa come mi* 
raggio, e quella che concreta
mente si tiene, sempre aWin-
segna di quéste Dlableries 
— con molta gente e molto 
rumore —. la sera di sabato, 
a conclusione o quasi della 
manifestazione. B non ci sa
rebbe nulla di mate — al con
trario — se una voce alla fine 
non insinuasse che dopo tut-
to, questo è il metodo più ef
ficace, se non runico, oggi, 
per * aggregare, trovarsi, par
tecipare». 

« « C e molta cupezza in gi
rti. - Non sono allegri i gio
vani». Ma sono, almeno, più 
attenti, più cotti o più cu
riosi? 

Non per caso, la coopera
tiva del « Grillo parlante» 
nasce qualche anno fa, nel 
"78. La costituiscono, come 
altre decine di cooperative 
• diffuse», alcuni ex mOtten-
U chejukno abbandonato U 
discorso ' politico, • senza * di
menticarlo. ma cercando al
tre cose. Pescando qui e là 
nel gran mare detFtmmagina-
rto. Ritagliandosi qualche spa
zio, divertimento, iniziativa: 
dal dibattito-sui paesi del 
TEst, al concerto DaUa-De 
Gregari atTOperazione Fanta
stico dell'anno scorso.'-dedi
cata a Brucati e Bosch. Col
locandosi, tutto sommato, in 
una zona di frontiera: al di 
qua forse, del grande rigore. 
ma'anche al di là del nuw 
« pretesto». Zona di chiaro
scuri. aperta, in senso buono 
ambigua. Come ambiguo, del 
resto, è U diavolo, t 

• - Vanne Brecce 

PROGRAMMI TV 
Q Rete 1 
12£0 DSE: SCHEDE - ISTITUZIONI - « I l sinodo e la sua 

storia» (replica della 2. p.) 
14,10 DSE: UNA LINGUA PER T U T T I : I L RUSSO 
13 ARTECITTA* 
U25 CHE TEMPO PA 
13^0 TELEGIORNALE • OOOI AL PARLAMENTO 
14.40 SPAZIO ifltt - Kalton (L parte) 
15-05 L'AVIAZIONE NEL MONDO - Di Daniele Castelle (3. 

p.) «l'Atlantico» 
njSO DISEGNI ANIMATI 

16.10 IL GENIO CRIMINALE DI MISTER REEDER. di E> 
Wallace • Un incontro importante » con H. Burdern 

17 T G 1 - FLASH 
17X6 INVITO ALLO SPORT «GG » come gioco e « N » co

me natura 
17,35 LO SPAVENTAPASSERI • Telefilm 
18 DSE: SCIENZA DELLE CONNESSIONI - Nuore ten

denze della progettazione architettonica e ambientale. 
IMO JOB - I giovani la scuola e il lavoro 
19 T G 1 CRONACHE 
193J LA FRONTIERA DEL DRAGO - Da una storia originale 

di Shih Tal An con A. Nakamura e K. Sato 
IMS ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20*40 SQUADRA SPECIALE K l «Quattro colpi all'assassi-

no» con O. Guenther Hoffmann, P. Lakenmacher. 
21.40 STORIE ALLO SPECCHIO • Un programma di Guido 

Levi « lo. donna Storia di Lory » C 
22.10 MERCOLEDÌ' SPORT • Al termine TELEGIORNALE 

• OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
1&30 TG 2 PRO E CONTRO • Opinioni tu un tema d'at

tualità a cura di Mario pastore 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13^0 DSE: I NOMI, I LUOGHI LA STORIA - Regia di 

Massimo Manuela (3. p.) 
14 BARNABV JONES • Telefilm di B. Robbie: «Tuffo 

mortale» con Boddy Ebsen, Lee Meriwether 
14,50 LA RICERCA DEL SUPERURANIO . Telefilm dilla 

serie Atias - Ufo • Robot 

15.W 
I M S 
* « 
17 
17JB 
17J0 
17,35 
l i 
1SJS 
1M0 

SPEDIZIONE NEL MONDO ANIMALE 
MENU DI STAGIONE (replica) 
CLAUDIO VILLA in «Concerto all 'Italiana» 
TG2 FLASH 
PIPPI CALZELUNGHE - Telefilm 
LE AVVENTURE Ol BASAR «Babar Mago» 
L'INCREDIBILE COPPIA - Disegni animati 
DSE: INFANZIA OGGI «Dai» giochiamo» 
DAL PARLAMENTO TOC SPORTSERA 
SPAZIO LIBERO - I programmi dell'accesso: Unione 
giornalista europea «Governi ladri e R a s a padrona» 
« BUONASERA CON T. SCOTTI » - Testi di Paolini. 
Silvestri, Scotti e Slena. Regia di Romolo Siena. 
T G l • STUDIO APERTO 
MOLIÈRE (3) - Regia di A. Mouchkine, con P. Cao-
bede, J. Derenne, A. Delcampe 
ITALIANI COSI' • Testimoni dei nostro tempo «Tom
maso Flore» di Angelo D'Alessandro. 
RACCONTI FUORI STAGIONE: «I l miracolo». Re
gia di B. Miller, con T. Robinson e A. Itoidnrorth 

D Rete 3 
ZLSOTOz STANOTTE 
1» T G 3 

ITINERARIO DELLA MEMORIA - DI OnateBa DI 
Prospero. Regia di P. Aldrovaadi 
DSC: LA VITA DEL MARC . 
GIANNI E P1NOTTO 

JMt LUBITSCH TOUCH: La atmpUot art* del cinema (L) 
A cura di G. Cereda «Mancia competente» («Trott
ole in Paradise • 1«3) film. Regia di E. LoUtten. In
terpreti: K. Francia. M. Hopkins, B. Marinali 

B U S T O ! 
GIANNI • PINOTTO (replica) 

• TV Svinerà 
ORE 18: Per 1 raeatal; IMO: TeleglorMle: l a » : ThaVa Hol
lywood. Una storia del cinema; 19,20: Agenda '804L Quindi
cinale di informaakme culturale; UtSO: n Regionale. Rasse
gna; 30,11: Tslagjornale; 30,40: Argomenti; S U * Potale, 
canti e dame di Spagna. Con Giorgio AlbertasaL Merch* S-
smeralda. I Vaga, Victor Manuel. Regia di Maestà Cantoni; 
22,30: Telegiornale. 

PROGRAMMI RADIO 
O Radio 1 
GIORNALI RADIO: ?; 8; 10; 
12; 13; M: 25; 1»; 31; 11; 23. 
8: Risveglio musicale; e\30: 
All'alba con dlscreslone; 
7,15: ORI lavoro; 7J»: Ma 
che musical 8,40: Ieri al Par
lamento; t : Radioancblo "80; 
11: Quattro quarti; TI»; Voi 
ed Io IO; 13L2S: La diligen
za; 13LSC: Via Asiago tenda: 
Ivan. Gradarli; MJ8: Garo
fani rossi • Autobiografia di 
Adele Pareggiano; IL»; Li-
brodlseoteoa; l&JS: Rally; 
15J0: Bnephno; MJO: n 
colpo di glottide, la poesia 
sonora come rtscopeiia dell* 
oralità: 17,88: Patchwork; 
1SJ0: I medie], dt M. Gril-
landl; n\3t: stasera Jsas; 
20.1S: Parole par sai coltello 
(fwdtodnsssaa di M. Fllip-
gjs^B^pe*v ^^"^e«^^»j«isjs»»»' j f «f^^ps^rp^ ^»^^%*e»> 

tali m i n a s i ; 3L88:1 Mt del
la Hwaltra laggera: 3L30: 
Cbevà-up per un vip, 

0 Radio Z 
OTORlfALI RADIO: 8.06; 
8J8; 7J8; MB; *39; IL»; 
ìXm 1&J8: 18J0; 17,30; 1*30; 
sjsps^r^e* j sp»»^^v^«»* ^F^Be^p»^»^^Bc*f̂ rMTr « f*s^ss^T0t^^s«# « 

I storni; 108: « L * ha» del 

nord »; 9.32-15: Radlodue 
3131; 10: Speciale GR3; 11.32: 
Le mille cansonl; 12,10-14: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Corrado-due; 13,41: Sound-
track; 15*): OR3 economia • 
Media delle valute; l«\32: Di
sco club; 17.33: Esempi di 
spettacolo radiofonico: l'Ispi
ratrice; 18: Le ore della mu
sica; 1832: Arte di Victor 
De Sabata: 19,07: Canoni l-
taliane di ogni tempo e ogni 
regione; 19.50: Speciale OR2 
cultura; 19£7: n convegno 
del cinque; 20,40: Spazio X. 

d Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8,45; 
755; 9.45; 11.45; 13.45; 18.45; 
20,45. 6: Quotidiana Radlo-
tre; 8J64J0-18.4S: n concer
to del mattino; 7,38: Prima 
pagina; 9.48: n tempo e le 
strade; 10: Noi, voi, loro don
na; 12: Musica operistica; 
13: Pomeriggio musicale; 
1548: ORS Cufara; 1*30: Un 
certo discorso; 17: Antichi 
strumenti musicali: liuti e 
arcillutl; 17,30: Spadotre mu
sica e attualità culturali; 
21: Concerto diretto da Bru
no Maderna; 23: Libri novi
tà; 32,15: frani Sehubert. 

Sale ciii«i«u»lografìche aperte domestica 
tea praeslma le sale clnomifogi ••fiche re-
I sindacati hanno. Infatti, deciso di so-

Si fissato, « di riprendere le trattative 
voratori delle sale cinematografiche. 

eoa a ministro del Turismo e Spettacolo. 

derot per la regia di Rober
to Guicciardini (In scena al 
teatro Rondò di Bacco di Fi
renze dall'8 al 21 dicembre), 
Qui comincia la sventura 
del Signor Bonaventura (un 
omaggio a Sergio Tofano da 
parte del figlio Gilberto, re
gista dello spettacolo in pro
gromma al fiorentino Teatro 
dell'Oriolo dal 5 dicembre) e 
Il furfantalo dell'Ovest di J. 
Synge, p rima vera regia di 
Franco Branciaroli, che lo 
presenterà al Teatro Metasta
s i di Prato (Il Comune di 
Prato partecipa. Infatti, al 
finanziamento dello spettaco-
lo> a partire dal 23 aprile. 

Diverse poi le riprese di 
produzioni degli anni passati 
diluite nel cartellone del Ron
dò, che prevede un doppio e-

Stasera sulla 
Rete % tv 

. la storia di 
Tommaso Fiore 

u 
D'Areno. 

Per la serie « Italiani co
si • Testimoni del nostro tem
po», andrà In onda stasera 
sulla Rete 2 T V alle 21,35 un 
programma di Angelo d'Ales
sandro dedicato a Tommaso 
Flore. ••'•»•-.:• '••.'-. ••••"* 

La trasmissione, che cer
ea di far rivivere II perso
naggio Flore attraverso i 
suoi scritti, si avvale anche 
della testimonianza di Giu
seppe Vacca, promotore di 

. un convegno di studi, su 
Tommaso Flore nel 79 a Be
r i . 

sordio a cura del Magazzini : 
Criminali-Carrozzone, che pre
senteranno Crollo nervoso 
(dal 22 al 30 ottobre) e Ebdo-
mero da Giorgio De Chirico. 
in un nuovo allestimento do
po l'esordio di qualche anno 
fa alla Rassegna degli Stabili 
(le date sono dal 3 al 9 no
vembre). 

•/ cavalieri è il titolo dello 
spettacolo che il Centro di Ri
cerca per 11 Teatro di Milano 
mette in scena a partire dall' 
11 novembre. Eiar Eiar Alala, • 
quello della nuova realizzazio
ne di Adriana Martino (dal 
29 novembre, sempre al Ron
dò), con testo di Vittorio Ser
menti. 

Dall'8 dicembre è di scena 
Diderot, mentre dopo la pau
sa natalizia è il turno (dal 
14 gennaio) della Compagnia 
Sankai Juku. Vernacolo ap
pannaggio di Alfredo Bian
chini (dal 24 gennaio In scena 
con Lingua toscana in bocca 
fiorentina) e quindi Chooelia 
(dal 2 • febbraio) con Farid 
Chopel. che si ripeterà (dal 
5) con Les aviateurs. Ritorna 
Wielopole. Wielopole di Kàn-
tor (dal 10 febbraio al Teatro 
di S. Maria) e Aldo Trionfo, a 
ruota del regista polacco, pre
senta. dal 23 febbraio, La mite 
da Dostoievskl. Dal 2 marzo 
Le prince heureux a cura del
l'Atelier dù chaùdron; una set
timana dono l'esordio dell'Onk 
Theater Overall.con un nuo
vo allestimento ancora da 
precisare. Imprecise pure le 
date degli ultimi ' spettacoli 
che saranno Bofl, ou ?e$ 
2èmes aventures de monsieur 
Ballon di Yves Lebreton e la 
ripresa di Rostersholm di Ib-
sen per la regia di Castri e 
l'interpretazione di Piera De
gli Esposti e Tino Schlrlnzi. 

. Antonio D'Orrico 

COMUNE DI CERVIA 
'".':;•'- PROVÌNCIA DI RAVENNA ; 

D Sindaco del : Comune di ; Cervia (Provincia di Ra
venna) indice una pubblica gara per la costruzione di: 

'.'•.\,-l 1 piscine coperte;. ;y\ .•-*' r---

-" ':\ "•• 8 campì' di tennis; y . V ' / " ••"; 

<"'•'•>:. ,•',:',".tbocelodremo»•[/•_,: <•;•• •: 

all'internò del Centro Sportivo di Pinarella, sulla base di 
un progetto di massima del Comune. < 
Le domande in carta legale vanno Inoltrate entro 60 
giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale avve
nuta ti 224-1960. 
Copia integrale del Bando si può richiedere alla Segre
teria Generale del Comune di Cervia. Lo stesso trovasi 
depositato presso i Comuni capoluogo di Regione. 

Cervia, 26 settembre 1980 • , -

IL SINDACO - Gilberto Coffa ri 

QUEST'OGGI -
IN TELEVISIONE 
SUL 2 CANALE 

ALLE 13.00 
EDMONDO BERNACCA 

PRESENTA 
I TERM0D0MESTÌCI 

DeLonghi 

• VA 

in ambiente 
Per trasformare uno spazio architettonico É quanto \ri offre MIM, spécialiste 
HI una sala o in un auditorium. . neHarredo di ambienti 
? r r B Ì ^ m , f p * , t à z a z l o n e Pf oso collettivo o pubblico: 
<* un uff ici o l annodamento di un la sala dai congressi ANtaba a Roma. 
nitJdancs. par organizzare g'iutfrò operativi Cee a Bruxottes. 
un"oponapace". queHi IBM a Novedrata. A 
• " ? . ; . .: ; . „ . ta sala Nervi in Vaticane 
unaprogattaziooo i villaggio Tabok 

> # u n * . : . . . . . . . ' - . in Arabia Saudita, 
" sonoraatìzzaziorìiMSM. 

mjJTT 
I 
I 

!*ANO.ROMA-TOflNO-rWira.Br^^ 
I0Q 2* . 
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